
14.  CONTRIBUTI DI STUDIO - UNIVERSITA’ 
 

a) Contributi di iscrizione 

I contributi vengono concessi per i figli a carico dei lavoratori regolarmente iscritti alla Cassa Edile che 

frequentino i corsi di livello Universitario.  Hanno diritto all’assistenza i lavoratori che risultino iscritti nel 

periodo dal 1° novembre al 31 maggio dell’anno successivo e che in detto periodo possano vantare almeno 

150 ore di accantonamento presso la Cassa Edile di Firenze. 

La prestazione viene erogata a favore del padre dello studente o di chi ne fa’ le veci. 

Non hanno diritto alla presente assistenza i lavoratori che abbiano già percepito da altre Casse Edili rimborsi 

allo stesso titolo ed i lavoratori i cui figli risultino fuori corso di oltre un anno. 

Hanno diritto alla presente assistenza i lavoratori i cui figli abbiano superato nella normale sessione di esami 

dell’Anno Accademico i seguenti esami: 

 1° anno almeno un esame 

 anni successivi: almeno il 50% del numero degli esami previsti dal piano di studi per ogni anno 

(con arrotondamento alla unità inferiore se il numero suddetto è dispari). 

 

CONCORSO TASSE SCOLASTICHE 

La presente assistenza ha come scopo il parziale rimborso delle spese sostenute dal lavoratore per i propri 

figli a titolo di tasse scolastiche. 

La prestazione, al lordo della ritenuta fiscale, è pari a € 405,42= pro capite per ogni Anno Accademico fino 

al 1999/2000. A decorrere dall’Anno Accademico 2000/2001, la prestazione è pari a € 516,46=. 

 

Documentazione occorrente e termine di presentazione delle domande 

Il lavoratore è tenuto a presentare domanda scritta alla Cassa Edile entro e non oltre il 31 
dicembre dell’anno solare successivo. Unitamente a tale domanda deve essere consegnato alla 
Cassa Edile uno stato di famiglia o una autocertificazione dello stato di famiglia ed una 
dichiarazione dell’Università attestante che lo studente ha superato gli esami di cui sopra e che gli 
stessi esami sono relativi all’anno accademico iniziato nel mese di novembre dell’anno precedente. 
Nel caso delle scuole operanti nella Comunità Europea la dichiarazione dell’Università dovrà 
essere presentata tradotta in lingua italiana o inglese. Nel caso di studenti fuori corso per un 
massimo di un anno occorre presentare la fotocopia del libretto universitario. 
 

b) Premi di profitto  

I contributi vengono concessi per i figli a carico dei lavoratori regolarmente iscritti alla Cassa Edile che 

frequentino i corsi di livello Universitario.  Hanno diritto all’assistenza i lavoratori che risultino iscritti nel 

periodo dal 1° novembre al 31 maggio dell’anno successivo e che in detto periodo possano vantare almeno 

150 ore di accantonamento presso la Cassa Edile di Firenze. 

La prestazione viene erogata a favore del padre dello studente o di chi ne fa’ le veci. 

Non hanno diritto alla presente assistenza i lavoratori che abbiano già percepito da altre Casse Edili rimborsi 

allo stesso titolo ed i lavoratori i cui figli risultino fuori corso di oltre un anno. 

Il contributo viene erogato per ogni studente universitario - in regola con il piano di studi approvato dalla 

Presidenza della Facoltà -  che abbia raggiunto negli esami sostenuti, nelle normali sessioni di esami 

dell’Anno Accademico, la media di almeno 24/30. 

 

La prestazione, al lordo della ritenuta fiscale, è pari a € 826,33= pro capite per ogni Anno Accademico fino 

al 1999/2000. A decorrere dall’Anno Accademico 2000/2001 la prestazione è pari a € 1.239,50=. 

A decorrere dall’anno accademico 2002/2003 la prestazione  è pari ad Euro 1.291,00= 
 

Documentazione occorrente e termine di presentazione delle domande 

Il lavoratore è tenuto a presentare domanda scritta alla Cassa Edile entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno 

solare successivo allegando una dichiarazione dell’Università attestante gli esami sostenuti e le votazioni 

conseguite per i singoli esami e che gli esami stessi sono tutti quelli previsti dal piano di studi approvato 

dalla Presidenza della Facoltà, in relazione all’Anno Accademico. Nel caso delle scuole operanti nella 

Comunità Europea la dichiarazione dell’Università dovrà essere presentata tradotta in lingua italiana o 

inglese. Nel caso di studenti fuori corso per un massimo di un anno occorre presentare la fotocopia del 

libretto universitario. 


